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COMUNE DI NICOSIA 

Provincia di Enna 
lO Settore 

Servizi Sociali 

DETERMINA SINDACALE N. frdelQ '\ ~\ 0'1 12 olt 
OGGETTO: Presa d'atto dell'Integrazione al Piano di Zona 2013/20 15 a seguito della 
rimodulazione dell 'azione n.3 "Educativa domiciliare in favore di nuclei familiari con minori", 

IL SINDACO 

VISTA la L.328/2000 recante nonne per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali e, in particolare, l' art. 18 che prevede l'adozione del piano nazionale e dei piani regionali 
degli interventi e dei servizi sociali; 

VISTO il D.P. Reg. 376/ServA/SG dell 'li Il 112013 che, in ahuanone della deliberazione della 
Giunta Regionale n. 329 del 30/0912013 , ha approvato le "Linee guida per l'attuazione de lle 
Politiche sociali e socio-sanitarie 2013-20 15"; 

VISTA la Detennina Sindacale n. 6 del 15/04/2015 con la quale è stato approva~o l'Accordo di 
Programma st ipulato in data 16/04/2015 tra i legali rappresentanti del Distretto per l'adozjone del 
Piano di Zona 2013 ·2015 e del relativo bilancio deL Distretto 23; 

DATO ATTO che il suddetto Piano di Zona ha riportato il parere di congruità n. 34 del 11.11 .20 14 
da parte del Nucleo di Valutazione per la Provincia di Enna; 

CONSIDERATO: 

Che l'azione progertuale n. 3 prevede l' Educativa domiciliare in favore di nuclei familiari con 
minori- dell' importo di € 50.793 ,60 per annual ità per complessivi € 152.380,80 con una previsione 
di Iva pari a14% seconda l'a liquota all'epoca vigente. 

Che per effeno della legge di Stabiliti! 2016 (legge 28/1212015 n. 208 pubblicata in G.U. - Serie 
Generale D. 302 del 30/1212015) l'aliquota Iva delle cooperative sociali è passata dal 4 al 5% per i 
contratti stipulati, rirulOvati o prorogati successivamente alI' 110 1/20 16; 

Che si è reso, pertanto, necessario runodulare l'azione suddetta in conformità alla circolare 
dell 'Assessorato regionale- Dipartimento regionale Famiglia e Politiche Sociali, n. 5 del 
17/07/2015 , 2A fattispecie; 

Che il Gruppo Piano del Distretto D23 , in confonnità alla suddetta circolare, nella seduta del 
27/07/2017, ha rimodulato la suddett.a azione n. 3 del Piano di Zona 2013/2015; 

Che non si è reso necessario variare il bilancio del distretto atteso che non è stato modificato il 
badget dell'azione 

Che con propria nota pec prot. n. 18009 del 3/08/2017 la rimodulazione suddetta è stata trasmessa 
ai Sindaci degli altri Cormmi del Distretto, con invito a presentare osservazioni entro 15 giorni; 



Che decorsi 15 giorni , non essendo pervenute osservazioni, la rimodulazione è stata pubblicata 
al l' Albo Preto rio di tutti i comuni del Distretto; 

Che in data odierna i Sindaci del Comuni del Distretto 23 e l'ASP-Distretto socio-sanitario d ì 
N icosia hanno provveduto a sottoscrivere !'integrazione ali 'accordo di programma che ha approvato 
il Piano di Zona 2013 ·20 15; 

CONSIDERATO che, come previsto neUa citata circolare regiona le n. 5/2015, è necessario che il 
Sindaco del Comune capofila adotti un atto formale di presa d'atto dell 'integrazione all' Accordo di 
Progranuna suddetto, che viene allegato in copia al presente atto; 

DATO ATrO che sull a presente il Dirigente del IOSettore esprime parere in ordine alla regolari tà 

ed all a correttezza amministrativa ai sensi de ll ' art . 147 bis comma I del D.Lgs.267/2000; 

VISTO l'Ord. EE.LL. Regione Siciliana, 

DETERMINA 

1) 	 PRENDERE ATTO formalmente dell' Integrazione all' accordo di programma che ha 
approvato il Piano di Zona 20 13-2015, sottoscri tto in data odierna tra i Legal i Rappresentanti 
dei Comuni del Distretto 23 e l'ASP-Distretto sanitario di Nicosia, che si aUega al presente atto 
per formarne parte integrante. 

Dalla Residenza Municipale, I l settembre 2017. 

Parere io ordine al la regolarità ed alla correttezza amm.va ai 


sensi dell' art. 147 bis comma I del D.Lgs.26712000 

Il Dirigente del lO Settore 


don. ss()nttt)ancuso 
IL SIN<iw-.<)'0 


Dott. Luigi a re Bonell i 
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Distretto Socio Sanitario 0 /23 

COMUNE CAPOFILA NICOSIA 

ACCORDO DI PROGRAMMA PER L'ADOZIONE DELL'INTEGRAZIONE 


AL PIANO DI ZONA 2013-2015 


L'anno duemiladiciassette, il giorno undici del mese di settembre, presso l'Ufficio Servizi Sociali, 
sito in Nicosia, Via S.di di Falco, n. 45. 

Tm 

Le Amministrazioni Comunali di 

l . NICOSIA, Comune capofila del Distretto 23 

2. TROINA 

3. CERAMI 

4. GAGLIANO CASTELFERRATO 

5. CAPIZZI 

6. SPERLINGA 

7. AZIENDA SANII ARlA PROVINCIALE DI ENNA· Distretto sanitario di Nicosia 

Funge da segretario verbalizzante la dott.ssa Patrizia Maocuso , Dirigente Coordinatore. 

L' adozione dell'lntegrazione al Piano di Zona 201312015, in applicazione dell ' art. 19, comma 2, 
legge 8 novembre 2000 n. 328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servi2i sociali" e del D.P. 598/Serv. 4 del 29 novembre 2016, a seguito della 
rimodulazione dell'azione n.3 "Educativa domiciliare in favore di nuclei familiari con minori". 

PREMESSO 

• Che l' art. l, comma J, della legge 328/00, rubricato" Principi generali e fmalità", recita: 
"La Repubblica assicura alle persone e alle famiglie un sistema integrato di interventi e 
servizi sociali, promuove interventi per garanrire la qualità delfa vira, pari opportunità, 
non discriminazione e diritti di ciUadinanza, previene, elimina o riduce le condizioni di 
disabilità, di bisogno e di disagio, ;rulilliduale e familiare derivanti da inadeguatezza di 
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• 	 Che il Comune è l'ente titolare deUe funzioni amministrative relative ai settori organici dei 
servizi alla persona e alla comunità, ai sensi dell'art. t 3 del D.Lgs 267/2000; 

• 	 Che il disposto dell'art 27 della legge 142/1990, ora art. 34 TUEL (D.lgs 26712000) 
consente che amministrazioni statali ed altri soggetti pubblici sottoscrivono accordi di 
programma" ..... per la definizione e l'attuazione di opere, di interventi o di programmi di 
intervento che richiedono, per la loro completa realizzazione ('azione di intervento 
coordinato"; 

• 	 Che l'art. 19 della legge 328/2000, al comma 2, prevede l'adozione del piano di zona 
mediante accordo di programma; 

• 	 Che le "Linee Guida di indirizzo ai comuni per la redazione dei Piani di lena - Trienn io 
2001-2003, in atruazione della legge 328/00" approvate con DPRS 04/ 1112002, 
de'terminano la distrettualizzazione degli ambiti territoriali dell ' intervento, istituendo n. 55 
distretti socio sanitari; 

• 	 Che la Giunta di Governo della Regione Siciliana, in attuazione della Deliberazione 329 del 
30/09/2013, con il D.P. 3776/Serv.4SG, ha approvato il programma regionale delle 
politiche socio sanitarie e sociali 20 1312015; 

• 	 Cbe con Determina Sindacale n. 6 del 15/04/20 I S è stato approvato "Accordo di 
Programma stipulato in data 16/04120 15 tra i legali rappresentanti del Dìstreno per 
l'adoziooe del Piano di Zona 2013 -2015 e del relativo bilancio del Distretio 23; 

• 	 Cbe il suddetto Piano di Zona ha riportato il parere di congruità n. 34 del 11.11.2014 da 
parte del NucJeo di Valutazione per la Provincia di Enna; 

CONSIDERATO 

• 	 Che l'azione progettuale n. 3 prevede l'Educativa domiciliare in favore di nuclei familiari 
con minori- dell ' importo di € 50.793,60 per annualità per complessivi € 152.380,80 con 
una previsione di [va pari al 4% seconda l'aliquota all 'epoca vigente. 

• 	 Che per effetto della legge di Stabil ità 20 16 Oegge 2&'1212015 il. 208 pubblicata in G.U.
Serie Generale n. 302 del 30/ 1212015) l'aliquota Iva delle cooperative sociali è passata dal 
4 a15% per i contratti stipulati, rinnovati o prorogati successivamente all 'l/O l12016; 

• 	 Che si è reso, pertanto, necessario rimodulare l'azione suddetta in conformità alla circolare 
dell 'Assessorato regionale- Dipartimento regionale Famiglia e Politiche Sociali, n. 5 del 
17/071201 S, 2A fattispecie. 

• 	 Che il Gruppo Piano del Distretto D23, in confonnità alla suddetta circolare, nella seduta del 
27/07(2017, ha rimodulato la suddetta azione il. 3 del Piano di Zona 2013/2015. 

• 	 Che non si è reso necessario variare il bilancio del distretto atteso che non è stato modificato 
il badget dell 'a.zlone 

• 	 con nota pec prato n. 18009 del 3/0812017 il Sindaco del comune capofila ha trasmesso la 
rimodulazione ai Sindaci degli altri Comuni del Distretto, con invito a presentare 
osservazioni entro 15 giorni; 

• 	 decorsi 15 gionù, non essendo pervenute osservazioni, la rimodulazione è stata pubblicata 
all' Albo Pretorio di tutti i colDuni del Distretto; 

le parti, come sopra costituite, concordano quanto segue: 

._-.--- - .. ._-----
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ART.! 


PREMESSA 


La premessa costi tuisce parte integrante e sost:anz:ìale del presente Accordo di Programma e vale 

patto 

ART. 2 

CAMPO DI APPLICAZIONE DELL'ACCORDO. 

L' accordo di Programma è fina.tizzato all'adozione dell ' Integrazione del Piano di Zona 20132015 
del Dimetto socio, sanitario D. 23 di Nicosia che si all ega al presente atto sotto la lettera "A" per 
costiruirè parte integrante e sostanziale. 

ART. 3 

IMPEGNI DEI SOGGETTI FIRMATARI. 

L'attuazione del contenuto de·l presente Accordo avviene ad opera dei singoli fumatari. i quali si 
impegnano espressamente a svolgere le funzioni di loro competenza, secondo le modalità previste 
dall'accordo stesso e da quanto specificato nell'allegata Integrazione al Piano di Zona, nonché a 
cooperare per superare gli ostacoli di ordine tecnico - amministrativo, procedurale ed organizzati va. 

ART. 4 

ASSETTO ISTITUZIONALE PER LA PROMOZIONE/GESTIONE DEL PIANO DI ZONA 

Il soggetto istituzionale che promuove e cura la programmazione e gestione delle politiche sociali 
del Distretto socio sanitario è il Sindaco del Comune capofila , d'intesa con il Comitato dei Sindaci. 

Il Comitato dei Sindaci del Distretto è composto dai Sindaci (o loro delegati) dei Comuni del 
Distretto socio sanitario ed è presieduto dal Sindaco del comune capofila, che assume il compito di 

coordinare i lavori. 

AI Comitato dei Sindaci compete: 

• 	 La verifica del raggiungimento degli obiettivi del piano, attraverso le valutazioni dei risultati 
delle azioni di monitOragglO sullo stato di attuazione del Piano di Zona; 

• 	 L' approvazione di eventuali rimodulazioru delle azioni del piano st.esso, sulla base delle 
esigenze che si dovessero verificare, su prOpOsta del Gruppo piano e fermi restando gli 
obiettivi come definiti nell' accordo di programm~ 

• 	 La stipula di protocolli d'intesa O altri accordi con terzi non partecipanti all'accordo di 
programma; 

• 	 La predisposiziooe di tutti g1i atri atti cbe sono necessari alla realizzazione degli interventi 
previsti nel piano e non rientrano nella competenza dei singoli comuni o di altri soggetti 
istituzionali ; 

• 	 Il contributo, attraverso proprie indicazioni e proposte, alla individ ·one di futuri obiettivi 
da recepire negli accordi di programma da stipularsi. 
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Art. 5 

GRUPPO DI PIANO DISTRETTUALE 

Il gruppo Piano è la struttura organizzativa deputata alla redazione e gestione del Piano di Zona e 
strumento operativo del Distretto socio sanitario. 

Le competenze assegnate al gruppo di piano sono quelle già risultanti dagli accordi di programma 

precedente stipulati, nonché dal regolamento di funzionamento dell'organismo, redatto ed 
approvato con delibera del Comitato dei sindaci. nel corso delle attività di programmazione di cui 
alle precedenti annualità. 

Ati. 6 

PERSONALE DEL GRUPPO PIANO 

L' utilizzo del persona1e per il Gruppo di Piano distrettuale avviene sotto la responsabilità 
funzionale ed organizzativa del coordinatore dello stesso. 

Per il personale, restano ferme (nel caso in cui non si sia provveduto, per la gestione del piano zona, 
alla realizzazione di forme associative ai sensi del D.lgs n. 267/2000) la dipendenza amministrativa 
e i vincoli delJo stato giuridico propri deU' A.mmin.istrnzioDe di appartenenza, laddove tale 
personale sia dipendente di una delle amministrazioni locali interessanti . 

Art. 7 

MODIFICHE 

Eventuali modifiche deU 'accordo sono possibili, purché condivise tra i soggeni in esso coinvolti e 
compiute nelle modalità e termini di cui alla circolare dell'Assessorato regionale della Famiglia. 
delle Politiche Sociali e Autonomie Locali n. n. 5 del 17/0712015. 

ART. 8 

COLLEGIO DI VIGILANZA E SUO FUNZIONAMENTO (c 7 ati. 34 D.I, 26712000) 

La vigilanza sul rispeno degli obblighi del presente accordo è demandata ad un collegio di cui 
faranno parte i seguenti componenti o delegati: Sindaci dei Comuni del Distreno 23 e Direttore del 
Distretto sanitario di Nicosia. 

Il collegio di vigilanza, una volta appurati ritardi o negligenze nella realizzazione degli interventi, 

provvede a dame comunicazione agli altri soggetti firmatari dell'accordo, al fine di concordare 
soluzioni o interventi da adottare, ivi inclusa la possibilità di proporre le necessarie modifiche al 
presente accordo. 

ART.9 

EVENTUALE PROCEDIMENTO DI ARBITRATO 


Le vertenze che dovessero sorgere fra gli Enti aderenti al l' accordo di programma e che non si 
possono deftnire in via amministrativa, SODO definite da un CoUegio dì tre arbitri , uno ciascuno in 

--_ ._, ._ -_ .- - - -_._ . .. _-_ ._ 
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rappresentanza delle Parti e il terzo, con funzioni di Presidente. scelto congiuntamente dai primi 

due. U Collegio in questione deciderà secondo legge. 

ART. lO 

PUBBLICAZIONE 

Il legale rappresentante del Comune Capofila traSmene alla Regione siciliana - Assessorato della 

Famig1ìa e delle PoLiticbe Sociali e delle Autonomie locali - Dipartimento della Famig1ia e delle 

Politiche Sociali, SelV'izio 2Q 
- Funzionamento e qualità del sistema integrato degli interventi dei 

servizi sOciali - Ufficio di Piano - Via Trinacria, 34 - Palenno, il presente Accordo di programma 

ed i relativi atti allegati. Successivamente provvedere alla pubblicazione presso gli Albi Pretori dei 

Comuni del Distretto 23. 

ART. Il 
DURATA 

Il presente accordo ba durata trieonale; esso si concluderà comunque ad avvenuta ultimazione dei 

progetti e degli interventi previsti nel Piano di Zooa al legato al presente atto quale sua parte 

integrante e sostanziale. 

ART. JO 
NOllMA DJ RINVIO 

Per quanto Don previsto dal presente accordo si rinvia alla vigente disciplina generale dell 'accordo 

di programma, di cui all ' art. 34 ruEL (d.l gs. 26712000). 

In fede e a piena conferma dì quanto sopra, le parti si sottoscrivono come segue 

Comune di Nicosia 

/Comune di Troina 


Comune di Gagliano -"1;<H,ce.-'-"'--4-itf>""-'-'~-",r'-----:'-------:C-


Comune dì Capizzi 


Comune dì Cerami 


Comune di Sperlinga -/'d"=:è,--,x<~""'=:':~~~---------:,,,------:=-

Azienda Sanitaria ProvinciaJe-Distretto di Nicosia 

Il Dirigente Coordinatore verbaliz.zante 

- - -._--- . _ - - - '



~. 

FORMULARIO DELL'AzIONE 

l . 	N UMERO AZIONE 2. TITOLO DELL'AZIONE 

EDUCATIVA DOMICILIARE IN FAVORE DI NUCLEI103 I 
 FAMILIARl CON MINORl 

RIMODULAllONE P.d.l. 2013/ 2015 
Ai sensi della circola re assessoriale n. 5 del 17/0712015 

La - Classificazione dell 'Azione programmata (D.M. Lavoro e Politiche Sociali 
26/0612013 

SPECIFICARE LA OBlmlVI DI AREE DI INTERVENTO 

SERVIZI PER 
LA PRIMA 

INFANZIA E 
SERVIZI 

TIPOLOGIA 
D'INTERVENTO 

SERVIZIO A CUI VA 
RICONDOTIA LA 

TI POLOGIA 
D' INTERVENTO 

RESPONSABILITA' 
f AMILIARI 

DISABILITA' 
E NON 

AUTOSU f F. 

POVERTA' 

ED 
ESCLUSIONE 

SOCIALE 
ERRITORIALI Assisten za Se rvizi ed in t erventi 

COMUNITARI Educativa edu cativi in X 
domiciliare cont esto familiare 

3. DESCRIZIONE DELLE A TTIVrrA 
Descrivere sinteticamente le atti vità che si intel"ldono fea llHare all ' lnterrio dell'azione di rifer imento, specificando quelle ri llolte 
~i deçtinat arl da quelle di sist ema [coordinament o, monitoraggio e \la lutal: ione ... 

Oggetto rimodulazione. 

La presente rimodulazione prevede l' adeguamento del l'fva del Piano finanziario per tutte le tre 

annualità del PdZ, in quanto, per effetto dell a legge di Stabilità 2016 (legge 28/ 12/201 5 n. 208 

pubblicata in G.v. - Serie Generale n. 302 del 30112120 15), l'aliquota Iva delle cooperative sociali è 

passata dal 4 a15% per i contratti stipu lati, rinnovati o prorogati successivamente all ' 11011201 6. 

Al fine di recuperare ta le somma si è proceduro a diminuire il numero di voucher previsto in 

c iascuna annualità (pari ad un 'ora di serv izio) da 2220 a 2 198, fenno restando l'importo totale 

dell'azione ed il contenuto della stessa re lativamente alle attività, alla struttura organizzati va, alle 

figure previste e alle modalità di gestione che restano invariate come di seguito riportato e trascri tto . 

TI bilancio di distretto non subisce variazioni. 


Descrizione attività 

II servizio dì Educativa Domiciliare rappresenta una fonna dì intervento specifico per la 

prevenzione di situazioni di crisi e di risch io psico-sociale, individua le e famil iare, 

Dall'analisi del bisogno scaturita dai tavo li tematici è emersa l'es igenza di far fronte alle necessità 

dei minori e delle famiglie che vivono situazioni di difficoltà dovute a fattori reI azionali e soc iali. 

L' intervento si pone l'obietti vo di : 

- affiancare il mmore e la sua famiglia con figure professiona li per contribu ire alla costruzione dì un 

valido percorso di crescita che supporti le dinamiche re laziona li all' intemo e all'esterno della 

famiglia e favorisca l'inserimento sociale; 

- creare le condizioni per la deistituzionalizzazione, sostenendo la famiglia ne l suo ruolo educativo 

e favorendo l'attivaz.ione delle ret i pri mari e. 

Si prevede di atti vare il Servizio in tutti i Comun i del Dislretto. 


U Servizio di Assi stenza Educativa domici liare e rivo lto a circa lO famigl ie con minori, in stato di 

disagio, ed è fmal izz.ato a contrastare il deterioramento de ll a qualità de ll e relazioni fa miliari 

attraverso: 

~ La socializzazione del minore; 

- Il sostegno alle funzioni genitoriali ; 

- La promozione delle ri sorse del minore al fine di svi luppame l'autonomia; 




- Lo stimolo alla progettua lità fmura de l mi nore; 

- La fac ilitazione dei contarti tra la famiglia e i seryizi; 

- L'educazione dei minori (a1l'igiene. a1l'uso del tempo libero. etc) ; 

- L' offerta di mode lli relazionali di riferimento Ira i membri del nucleo familiare; 

- 1\ sostegno scolastico (r iguardo ad apprendimenti su obiett ivi didattico - educativi); 

- L' integrazione socio-culturale. 


L' intervento ha durata triennaie e sarà erogato sotto fonna di voucher spendib ili presso Enti e 

Organismi accreditati con il Distretto 23 per il servizio di educat iva dom icil iare, ai sensi del 

regolamento approvato dal Comitato dei Sindaci con de libo n. 13 de l 27/1 1/2013. Il servizio sarà 

svolto per ci rca 4 ore settimanal i e per il periodo previsto ne l PEI, suscettibile di variazioni. 


Il Monitoraggio dell 'andamento de.i singo li progetti educativi verrà e ffettuato trami te verifiche 

periodiche dagli operatori responsabili del caso (Consultorio fam iliare, N.P.1. o Comuni di 

residenza), riunioni d'equipe tra gli operatori e i seno'izi territoriali che prendono in carico gli utenti , 

relazioni etc. 

Il Soggetto che erogherà le prestazioni si impegna ad un lavoro costante di programmazione, 

coord inamento e veri fica dell e attività del personale impiegato nell' Assistenza Educativa 

Domiciliare che deve essere In possesso di adeguata qualifica: Educatore profess ionale, 

pedagogista. Si impegna, altresì , ad avvalersi della co llaborazione di volomari anche al fine di 


-,?cosegu ire il percorso educativo a progetto ultimato. 

4. 	DEFINIZIONE DELLA S TRUTTURA ORGANIZZA TlVA E DEllE RISORSE 

Individuare la rete di co llaborazione tra servizi pubblici e de l privato $OCi3Ie, i soggett i coinvolti, I@modalitàdicoinvolgimentoe 
di partecipazione; in particolare l'eventuale live llo di integrazione 50cio·Hnitaria. Indica re, inoltre, le risorse necessarie. in 
termini di st ruttu re ed anrezzatu re , 

Il SED si attuerà in man iera integrata con i seguenti Servizi: 

- Ufftcio Piano distrettuale; 

- Uffici Servizi Socia li dei Comuni del Distretto; 

- Unità Operativa complessa Assistenza materno !Infantile - Consultorio Familiare Nicosia; 

- Serviz.io di Neuropsichiatria Infantile Nicosia 

- Tribunale per i Minori; 

- Enti religiosi ; 

- Associazioni di volontariato; 

- Istituti scolastici. 

II Servizio sarà gestito a livello di distreno. Il Consuhorio fami liare e/o il Servizio di N.P.1. 

redigeranno una re lazione comprovante la necessità assistenzia le. 

Ad ogni utente oltre ai voucher rilasciati dal Comune di residenza verrà forni to l'elenco degli Enti 

accreditati con tutte le ind icaz ioni necessarie per procedere alla sce lta, quanto più appropriata all e 

proprie esigenze. Sarà lo stesso, pertanto, anche avvalendosi dei ComUJ'li, a contattare l' Ente 

prescelto al fine· di concordare l' articolazione delle prestazioni (giornata, orario , ecc) 

L'Ente accreditato, contattato dall'utente o dal Comune di residenza, si attiverà entro 3 giorni 

prendendo contatt i con il redattore del progetto. 

Non sono previste risorse strumentali o struttural i perché si tratta di un servizio domiciliare. 

L 'Ente erogatore delle prestazioni dovrà mettere a dis posizione l'educatore professionale e/o il 

pedagogista. 

Le figure dello psicologo e del neuropsichiatra infantile saranno messe a disposizione daW ASP, 

Il costo del voucher è pa ri a E' 22,00 ohre lvalora, in conformità al regolamento distrettuale dci 

27/1112013 . 


http:Serviz.io


5. FIGURE PROFESSIONALI 

Inser ire le figure professionali che Sl intendono utlliztare all'interno dell'a zione distinguendo quelle a carico delle 
ammInistrazioni pubbliche coinvolt e da quelle in convenZJone 

npologia 

A c.arico delle 
amministralionl 

pl:'bbliche 
coinvolte (Enti 

Locali, ASP (EX 

AUSL), T.M ., 
Scuole ... ) 

In convenzione Totale 

PSICOLOGO l (ASP) l 
NUROPSICHIATRA INFANTILE 1 (ASP) l 
ISTRUnORE AMMINI STRATIVO 5 (Comuni) 5 
ASSISTENTE SOCIALE l (Comune di 

Capizzi) 
l 

6. PIANO FINANZIARIO (ALLEGATI 4 e SJ 

Compilare il plano di spesa dettagliato per ogni azione ch e si vuole (nllnare. 

7. SPECIFICA RAGIONATA SULLE MODALITÀ DI GESTIONE 

Indiu re le modalitè di Bestione che si intendono utilizzare per razione di riferime nto 

Diretta : l 'azione progettuale verrà gestita direttamente dal Dist retto 23. Le prestazioni saran no 
erogate mediante voucher spendibili dagli utenti presso gli Enti accreditati all'Albo distrettuale. 



Allegato 4a 

PIANO FINANZIARIO AZIONE - PRIMA' ANNUALfTA ' 

N. Azione 3 - Titolo Azio ne· Educativa domiciliare in favore di nuclei famifiarl con minori. 

Voci d i spesa Quanti t à 
Tempo Costo Costo 

o re/mesi unita r io To taie 
, 

RISORSE UMANf I 
Dettagliare agm singala voce d, speso (es ,: respon....bile alione. responsabile 
te cnico del ! eIVI/ io, H5istenle socia le, med i al orl 5OC o<J·c ~ltur~ l i, co n sule~t'I , 

~etari, aus.llian, operalOri, ammonistrativl, e~rti di mOl1lto«lgglo e 
valu tazio ne, ecc.)' 

Sublatele I 
RISORSE STRU TTU RAU 
~ftogliu~ ago; singolo voce di sp eso (es : affino locali, si:ruttufe, nol!&gio auto, 
~, J 

... ,. ' .' , 
SUblolale 

RISORSE STRUMENTAti 
Dettag liare ogm sinflolo vO{e rii speso (es : telefon o, fa •• pc, sta mpan te , 
fataoopiJtrlce. ecc.) 

Subtat.le 

SPESE DI GESTIONE 
Dettagliore ogni singolo voce di speso (es.: canc elleria, spese I.Itenze, matenall 
per le puli t1e. ac~ulno materiale infolm~ti\'o, abbonamenti, COsti cOMessi alla 
comunicazione. eec.) 
...... 

SI.I bl 0tll ie 

ALTRE VOCI J 

Dettagliare ogni 5100010 v<X"r rii sp eso (es .: IVA, e~~,) 

Vo~cher 2198 22,00 48356,00 

Importo lva arroto 5% 1,10 2437,60 

Subtohle 50793,60 

TOTAL E 
50.793 ,60 

Ripartizione del costo totale dell'azione per fonte di finanziamento 

N. Azione 3 - 11\1 Annualità 

FNPS 3 ( per abitante 
Compartecipa zion e 

utenti 
Connanzia mento l Totale 

50.793,60 O O O 50.793,60 

Si riporta l'annualità di rifer imento 
l Si riporta l'annualità di rifer imento 
l Tale voce si riferisce , ia alle eventua li ri so rse investi te dalle am miniWazioni pubbliChe ioeali, compre nsive degli oneri figurativi , 

e sia agli eventuali finan~ iamentl provenienti da altre fon t i (FSE, APo. ...l· 

l 
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Allegato 4b 

PIANO FINANZIARIO AZIONE· SECONDA4 ANNUALITA' 

N. Azione 3" Titolo Azione in , di n le/ei 'con 

Voci di spesa Quantità 
Tempo Costo 

ore/mesi unitario 

, 
~. , I , i i i I I 

"''''''',. " i i i I, esperti di monltoragg lo ! 

I ,) 

~""" i li, ""H,,,, "". ggio .~o, 

. 

, >, fall, po;. stampante, 
I 

"'" 01' 
i I ,'"'''' " ','''''' "'''', . """Ii 

"" ,. I I 
,,~c) 

il 'connf$sl all3 

. 
I 

AmE VOO 

I , '''"m ,.""'••,,, 

2198 22.00 

1m""O ," mot, S" ] 1.10 

I 

TOTALE 

Costo 
Totale 

• .,« nn 

2437,60 

'07" hO 

Ripartizione del costo totale dell'azione per fonte di finanziamento 

N. Azione 3 . 21\1 Annualità 

FNPS 3 € per abitante 
Compartecipazione 

ute nti 
Cofinanliamentofi Totale 

50.793,60 O O 50.793,60 

4 Si riport~ l'annualità di riferimento 

I Si riport~ l'annualità di riferimento 
6 Tale voce si riferisce sia alle eventua li risorse Investite dalle amministrazioni pubbliche lecall, comprensive degli oneri figurativi, 

e sia agli eventuali finanziamenti provenien ti dd dltre fonti {FSE. APQ.. ..• ). 



Allegato 4c 

PIANO FINANZIARIO AZIONE - TERZA 7 ANNUALITA ' 

N. Azione 3 - Titoto Azione Educativa domiciliare in avore di nude; familiar; con minori 

Voci d i s pesa Quant it à 
Tempo Cos t o 

ore/mesi unita rio 

RISOIUE UMANE 
DetUJgliare ogn/sin?O'a ~oce di spna (es : r e ~nsabile azione. responsab,le 
ternito ct<!1 'eNilio. ~s slstent e >o ç,~le . m!èd latorllociQ· cultu rall . co nsu lenti. 
segretar1, ilU$lIiarl. operator1, amministratlv', esperti dI monltoragg,o e 
val utalio ne, eC~ .1 . 

$ubtotll ie 

RISORSESTRUrrU RALI 

O:c~"gliare ogni sing<J1a va ::e di speJQ (es . a ffitto locali, strutture, noleggio ~uto. 

'" ,. ," ... .. 
Svblotaht 

RlSOIUI' smUMI'NTAU 
Ottwgliare ogn i sin golo voce di spesa (es : tele~ono. f&~. pc, stampante. 
fotocopiatrice, ecc.) 

$v btota le 

SPUE 01 GESTION E 
Dettoqliare ogni 5ingoJa v<xe di ~peso (es :çanceUNla, lpese uten u , ma t<!riall 
ptr le pvl'l ie, acquislo materiale informativo, abbonamenti, COSII cOMeS-5i alla 
com vnlcJllone, ecc.) 
-...._. 

Subtota le 

ALTRE VOC I I 
Ottfoaliart OQni $/ngo/a voce di spt$o e~.: IVA. ecc.) 

Voucher 2198 22,00 

Importo Iva arroto 5% 1,10 

S~bt otl l e I 
TOTALE 

Costo 

To t a le 

48356,00 

243 7,60 

50793,60 

50.793,60 

Ripartizione del costo totale dell'azione per fonte di finanziamento 

N. Azione 3 - 3f1.s Annualità 

FNPS 3 € pe r a bita nte 
Co m p artecipazione 

u t e nt i 
Cofina miamento~ Totale 

50.793,60 O O O 50.793,60 

1 Si riporta l'annua!ità di riferimento 
~ Si riporta l' annualit à di riferimento 

9Tale voce si ri ferisce ~iél alle e ventuali risorse inve$tlle dalle amministrazioni pubbliche locali. comprensivI" dl"gli oneri figuralivi, 
e 51a ag li eventu ali fln amia me nti provenie nt i da a lt re fonti (FSE. APQ ,.. ), 
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Allegato 5 


PIANO FINANZIARIO AZIONE  Riepilogo della Triennalità 

N. Azione 3 . Titolo Azione Educativa domiciliare in [avare di nuclei [amiliari con minori 

Voci di spesa Q",ntltà I Tempo Co sto Costo 

ore/mesi unitario Totale 

RISORSE UMANE , 
De ttagliore ogni sin gola vQ(.e di s~SQ les.: res po~s~ bllt iZ ton e, resp onsabile 
tecnico del servi do, as:;iste.nle sociale, meljiawrl socio-culturall, consule.ntl, 
se8rel~rj . aU$illarl, 0llerato,i, ammonistrativi, esperti di monitoraggio e 
valuta zione. ecc.) 

........ 

Subtot ~ l~ 

RI SORSE STRUTTU ItAU 

Dettagliare ()gni slnfIDla voce di spt5a (es : affino locali, SllUl1ure, oole.ggio aule, 

'"' ......... 

Subtotall 

RISORSE 5TRUM~NTAU 
DetloUIif1re Of}ll / Stf1f}o/f1 voce dI spe;o (es : telefono, fi~, p<, Slampante. 
fotoc opi atrice. ee c: .) 
........ 

Subtotale 

SPES E DI GESTIONE 
OtltalJlloreagnl Singolo voce di spe;o (e~.: cancelleria, spe$f: uteme, m<u erlali 
pe r le pull ~ie, a cC\ ~isto materi ale infor ma ti vo, abboname ntI, CO S'li connessi ~lla 
comuni,atlone, ecc.) 
.... .... 

Subtotale 

AlTRE VOCi 

Dettot;Jr(Jfe ogm slnfJOla v<X~ dlsp~sa (es : IVA, e(c.) 

Voucner 659 4 22.00 145.068,00 

Importo rva arroto 5% 1,10 7.312,80 

SubtOLl lt 152.380,80 

TOTAlE 152.380,80 

Ripartizione del costo triennale totale dell'azione per fonte di finanziamento 

N, Azione 3 

FNPS 3 € per abitante 
Compartecipazione 

Cofinanziamento
1O 

Totale 
utenti 

152.380,SO O O O 152.380,80 

J{} Tal e voce si rife risce sia alle eventu~li risor~e invest ite dalle amministrazioni pubbliche local i, comprensive degli oneri fìgura tivi, 

e sia agII eventual i fi na nziamenti proveni enti da a ltre fonti (FSE, A?Q .. ·l· 


